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PETTO ICIIENANON CITIES ZITTI DET 


UNA STORIA SEGRETA 


Riceviamo da fonte ben informata e sicura 
il seguente scritto, in cui è narrata per. filo 
a per segno la storia dell’Enciclica. e del Sil- 
labo. É un documento che sarà letto con pia- 
cere, così per l’importanza delle sue rivela- 
zioni, come per la vivacità con cui è dettato: 


Roma, 17 gennaio. 

Perchè si possa meglio valutare la famosa 
Enciclica degli 8 dicembre, è importante’ co- 
noscere l'origine, gli autori, la storia ed' il 
motivo della sua pubblicazione. 

Havvî qui in Roma fra’ gesuiti un padre 
Perrone, che per essere promotore nel 4861 
della terza revisione della gran quistione agi- 
tata nella Sacra Congregazione dell'Indice 
sulle opere deli’Università di Lovanio, si acqui- 
stò nome di gran teologo; però nome usur- 
pato, non essendo egli che un raccogtitore 
di altrui dottrine e patériy nén ‘téologo» di 
fondo; insomma uomo di schiena e non di 
mente: e nella quistione delle opère di Lo- 
vanio (quislione più filosofica che teologica) 
egli non essendo altro chè un sensista come 
il padre Liberatore, disse molti sproposili. 
Costui, che da molti anni arde della sete di 
essere cardinale, profittò di quell'occasione 
per avvicinare più intimamente il papa. ed 
illuderlo, secondando le sue debolezze per- 
sonali, nel cencetto @ nella fama che sandava 
acquistando di teologo veramente dotto ed 
illibato. 

Il papa non ricordò più l’antichissimo ada- 
gio: « coscienza di un teologo» ed in ispecie 
di teologo gesuita. Ed ecco. che. cominciò a 
rendersi interessante nell’animo: dol:papa; in- 
sinuando che nell’aggiustare le coscienze, e 
rîmettere la Santa Séde nella sua’ potenza 
morale, e nella sua inflhenza presso i governi 
per aggiustare fanti sconcerti religiosi. e po- 
litici, bisognava assolutamente, rifrugando ne- 
gli atti dei papi antecessori, rimettere in luce 
le antiche dottrine, e ‘con esse ‘condannare 
gli errori dell’epoca, nom solo per non farvi 
più prender piede, ma per istrozzarli d’un 
colpo e per sempre! 

Queste lusinghe vinsero» talmente «l'animo 
debole e, dirò, l’attuale puerile ambizione del 
papa, che egli, assicurato in cuor suo di una 
onnipotenza alla quale prima non aspirava, si 
sentì al caso di far diperidere dalla sua vo- 


lontà sola il rovesciare quanto aveva fatto il |sulla barba dei vescovi dissenzienti. 
progresso sociale in pregiudizio. dello. Stato 


temporale della Chiesa: e di far rimettere le 
cose in Italia, ed in tutta Europa ad pristi- 
num, ossia in ua ordine di. cose; indetermi- 
nato ed a suo piacere. ; 

Rd il papa era tanto certo del fatto suo, 
che cominciò a far promosse e dare assicu- 
razioni profetiche, come quello che. leggeva 
nell’avvenire come sopra un libro. stampato. 

ll lavoro de’ gesuiti intanto camminava con 
alacrità e con alla testa il padre Perrone, il 
teologo del tempo, il sostenitore della Santa 
Sede, il quale conferiva di sovente col papa, 
e nel maggio del 1862 era già bello e com- 
pleto. è 
In quell'epoca si trovavano qui, in Roma, 
intervenuti per la canonizzazione de’ martiri 
giapponesi, duecento cinquanta vescovi. del- 
l’orbe cattolico, E profiltando di questa s0- 
lenne occasione il papa yolle che ognuno di 
essi vescovi manifestasse per iscritto le pro- 
prie idee intorno alla maggior parte delle 
proposizioni da doversi condannare, contenute 
allora nel Sillabo ed in una Locuzione, la 
quale poi comparve nella forma di Enciclica. 

È a notatsi che nelle proposizioni sottopo- 
ste nel 1862 all'esame de’ vescovi, ne man- 
cavano parecchie di quelle contenute nel Sil- 
labo degli 8 dicembre. i 

I vescovi più dotti e spregiudicati furono 
contrarii alla condanna della. maggior parte 
delle, proposizioni, massime per quelle che 
avevano un significato, od uno scopo politico, 
o civile; e non approvarono talune altre in 
materia di filosofia, e teologia nel modo come 
erano posate. Disapprovarono poi in genere 
l’intero contesto, della proposta. come inop- 
porluna, e gravida di maggiori è più funesti 
pericoli. Tra questi si distinse principalménte 
monsignor  Dupanloup, vescovo di Orleans 
(comecchè fra” più devoti alla S. Sede) con 
altri ves;ovi francesi, e di altre nazioni. Fra 
gl'italiani si mostrarono interamente contrari 
molti vescovi, ed alcuni del Sacro ‘Collegio, 
e sopra tutti il cardinal d'Andrea .vescovò di 
Sabina. LI RETTE % 
Questi pareri così autorevoli forzaròno il 
papa (abbastanza disgustato di. dover rinun- 
ziare agli effetti seducenti chè gli si erano 
promessi) a disporre, che quel. Patt 

ocuzione . si conservassero , negli archivi, 
come nn atto nè prudente, nè dbbistanza 
teologico, nè tale da poter reggere alla sana 
critica : ed, aggiungo io, di ogni intelletto 
non prevenuto da fantastiche superstizioni in- 

di - 


torno al papato, che i; gesuiti per loro inte» 
resse. vorrebbero stabilire arbitro assoluto 
delle sorti del mondo ‘intero. 

Ma i gesuiti non sì slettero a questo smacco: 
e sopra tutti il padre Perrone, che si era già 
introitato! il cardinalato, e che per la tenacità 
dei vescovi patrosi. ed abbastanza ignoranti 
(come si era permesso di: qualificare i dis- 
senzienti) vedeva periluto il frutto di. tanti 
lavori: Essi dunque ricominciarono colle. arti 
loro ad insinuare nell'animo - del. papa, che 
la condanna di quelle proposizioni sarebbe 
nell'interesse della religione cattolica e della 
S. Sede: che, era- opportuno e necessario 
farlo perchè gli errori prendevano . piede di 
mano in mano; e sì vedevano: già ripullulare 
nei giornali periodici, e negli scritti e pub- 
Dlicazioni di ogni genere: per la qual cosa si 
dava tanto da fare ai redattori della Civiltà 
Cattolica, occupati quasi esclusivamente a com- 
battere tuttodì quegli errori; e sopratutto le 
ignominiose imputazioni; e le calunnie che si 
spargono contro la S. Sede, e, con sagrilega 
audacia, anche contro la persona del Santo 
Padre. E così riacchiappando: nella. loro rete 
il buon Mastai, misero in opera un ritrovato 
degno della famosa: Compagnia per. fermare 
tenacemente il papa ne’loro principii in modo 
da non poterne uscire, impegnando il di lui 
amor proprio. 

Imperciocchè fingendo di darsi anima e 
corpo in difesa del papato, e di questo papa 
spécialmenté, cominciarono» a sottoporre: alla 
sapienza infallibile di Pio IX la prova adito 
stampato degli arlicoli della. Civiltà Cuttolica, 
che attaccarono* gli errori. notati nel Sillabo 
(che si era posto a conservare negli archivi) 
accompagnati quasi sempre da elogio sperti- 
cato del pontefice. Elogio, che movendo la 
vanità personale del papa;. sortiva il suo ef- 
fetto, approvando esso papa tutto quanto si 
conteneva in quegli scritti; come dottrine e 
principi inconcussi. Ed intanto si ammassava 
un materiale, che avrebbe dato diritto un bel 
giorno al padre Perrone di dire al S. Padre: 
« Ma queste sonò dottrine e principii. che 
V. S. ha di già approvate e fatte pubblicare » 
perciò roba di già marchiata d’infallibilità. 

Fratianto che in Roma si preparava un si 
gran lavoro per avere il papa nelle unghie, 
e perciò pronti e parati a fargli scagliare il 
colpo, la potenza e la immensità de’ gesuiti 
stava colle orecchie tese nell'Italia e nella 
Francia per affefrare un pretesto. od un av- 
vemmento capaci ad indurre, anzi a forzare 
il papa alle. loro voglie ed al loro trionfo 


Un primo gran motivo parve loro trovarlo 
alla pubblicazione del progetto di legge del 
ministro Pisanelli. sull’abolizione degli ordini 
religiosi e sull'asse ecclesiastico. E fu allora 
che cercavano coadiutori fra’ vescovi italiani 
e nel Sagro Collegio. Ma anche questa -volta 
trovarono ‘opposizione nella maggior parte dei 
prelati è dei cardinali, i quali, oltre all’impru- 
denza del passo che si dava non fermo per 
anco, nè tampoco maturo, osservavano che 
tale . pubblicazione (cioè del Sillalo) poteva 
reagire; e perciò affrettava la. discussione e 
pubblicazione della legge, come la realizza- 
zione di essa, senza modo di poterla impe- 
dire. E taluno fece anche osservare, che sa- 
rebbe un chiudersi la porta per sempre ad 
un avvicinamento coll’italia, che non pochi in 
cuor loro desiderano ardentemente per far 
cessare una volta tante sciagure irremediabili 
alla Chiesa ed agli ecclesiastici. 

Non si scoraggiarono perciò i gesuiti, si- 
curi che inun’epoca di tarito rimescolamento 
di principi, come è la presente; spinta dal 
progresso civile dei. popoli; mon sarebbero 
miincate le occasioni èd i motivi. 

Ed infatti non andò guari che sì sparsero 
pèr: Roma. le notizie della pubblicazione di 
un'libro sacrilego; La vita di Gesù, di Renan. 


Ed ecco i gesuiti ed il padre Perrone in 
gran moto per far risolvere finalmente il 
S. Padre a pubblicare in forma di Enciclica 
il lorò lavoro, che giaceva negli. archivii. Ma 

| nè anche quest’altra volta vi riuscirono. Per- 
ciocché la pubblicazione e propalazione di 
quel libro saorilego era un avvenimento di 
un'alta gravità per la S. Sede: come quello 
clie mirava ‘ad abbatterla radicalmente, se 
AYessè potuto, nelle menti affascinate ed in- 
colte. E qui'il dovere della S. Sede era ben 
altro chie attendere a sentimenti di partiti: si 
trattava della ‘conservazione ed. incolumità 
delle verità sante; inconcusse, inoppugnabili 
della nostra santa religione cattolica. Bisognava 
richiamare con pacatezza e con evangelica ca- 
rità gli ‘spiriti alla tuce del vero, e non irri- 
tarli sopratutto, e non fare che reagissero In 
momietiti così pericolosi e difficili. Ed in que- 
stò sî convenne da tutti. ; i 

Era però riservato alla pubblicazione della 
convenzione trat liana del 45 settembre | 
îl far avverare la desumazione' del lavoro del | 
padre Perrone, clie giaceva negli archivii sin | 
dal 1862. i) ri 

Da parte della Corte vaticana la prima im-| 
pressione per la detta convenzione fu di sgo- 


mento, Cento cose si proponevano, e nessuna 
fa giudicata abbracciabile. Quando gli animi 
si calmarono dalla prima fi impressione, 


|-si. pensò. attendere che cosasse@tne fosse detto 


dall'opinione pubblica in Europatin che modo 
l'avrebbero inlerpretato i governi cattolici, e 
non. cattolici, e sopra tutti l'Austria, alla quale 
la convenzione riguardava anche da vicino. 
Intanto le notizie de’ casi di Torino produce- 
vano una tal quale confusione sul vero scopo 
ed interpretazione di quell’atto diplomatico. E 
si credè prudente, prima di prendere un 
qualunque temperamento, di attendere lo svi- 
luppo di quest’affare, non ancora ben chiaro, 
sia per effetto di dichiarazioni officiali ed an- 
che officiose, sia per le dichiarazioni che fa- 
rebbero i ministri nel Parlamento di Torino. 

Ma mentre la segreteria di Stato ed il si- 
nedrio del papa si preparavano nelle vie di- 
plomatiche a raccorre lumi per cavare un tem- 
peramento da prendere all'uopo; i gesuiti pro- 
fittando di tutto, e specialmente dell’ascendente 
sul cuore del papa, pel quale esercitano una 
pressione morale sulla maggior parte dei car- 
dinali e dei prelati, cominciarono ‘a lavorare 
in ben altro senso sull’animo dei. consiglieri 
intimi del papa che formano il suo sinedrio. 

I consiglieri più assiduamente chiamati dal 
papa sono: il cardinale vicario Patrizi, un 
buontempone che, per le tante occupazioni nel 
vicariato, non ebbe mai tempo di leggere un 
libro, salvo l'officio diurno quando può ed il 
messale preparato dal suo caudatario; il car- 
dinale Bernabò, che di Li re..abitualmente 
allegro, ama e si diverte i? ridere la bri- 
gala, fuggendo come nocivi alla salute gli studi 
seri e non seri; il cardinale Gagiano da Aze- 
vedo, penilenziere, a cui nessuno ascrive la 
conoscenza di un’idea o la capacità di formarsi 
un giudizio esatto; il cardinale Caterîni cono- 
sciuto qui in Romà per vicos ef plateas, come 
uomo tanto ignorante di teologia quanto ca- 
parbio; od altri, come la gran volpe del car- 
dinale Mattei, i quali si cambiano secondo le 
circostanze o le, materie da consultare, e che 
poco più, poco meno sono forniti delle qua- 
lità dei precedenti. Immaginate il padre Per- 
rone, un teologo di quella, fatta e gesuita, se 
dovette spiegare molta dialettica ad indurre 
quegli eminentissimi a seguirlo per determi- 
nare il papa a pubblicare la famosa Enciclica 
ed il Sillabo di ottanta proposizioni condan- 
nate! 

L'affare fu portato con una destrezza ed 
una segretezza ammirabili. E l’effetto si*cre- 
deva tanto sicuro e palpabile che il cardinale 
decano Mattei e Pio IX nelle occasioni del 
Natale e del capo d’anno cominciarono a pro- 
fetare il trionfo della Santa Sede sul pro- 
gresso, e sui governi di mezzo mondo. 

Epperò, dall'esito della pubblicazione  del- 
l'Enciclica incontrato in tutta Europa, i ca- 
parbi e la sapienza del , padre. Perrone non 
arrivano a comprendere che-han compromessa 
la Chiesa cattolica, come quella che figura 
ricusare dal partecipare alle opere del pro- 
gresso della civiltà, cioè del trionfo dei santi 
principii del Vangelo; nel mentre che il papato 
si sostenne sinora per essersi messo in date 
epoche alla testa del progresso del genere 
umano per dirigerlo e correggerlo. Ed i pochi 
savi considerano con santa mestizia, con quanta 
ragione, e con-quanta saviezza ed. accorgi- 
mento monsignor Dupanloup e gli altri che 
lo seguirono, avevano opinato su questo scia- 
gurato. affare! s 

Ma il sinedrio, niente scoraggiato dall'esito 
così infelice e compromettente, ha sostenuto, 
in una recente riunione innanzi al papa, che 
la pubblicazione dell’Enciclica dell’8 dicembre 
iunalzerà il papato ai tempi eroici di Grego- 
rio VII! E ciò sull'appoggio che non cessano 
mai di sperare dall'Austria. Da quell’Austria 
che non è stata l’ultima potenza a manifestarè 
non solo indifferenza, ma opposizione all’En- 
ciclica medesima. ; j 

Ma il sinedrio con i gesuiti che sono al 
segreto. dell'alta politica, sanno bene che PAU- 
stria apparentemente si. mostra di un modo 
per gittar polvere sugli occhi alla Francia, 
all'Italia ed ai liberali di tutto il mondo: ma 
in sostanza e realmente fa causa comune colla 
corte del papa, avendo efitrambi l'uguale in- 
teresse. E si è stati fermissimi nel sinedrio 
in questa convinzione, cioè, che se non torna 
in Italia l'influenza ed occupazione dell’Au- 
stria, la corte di Roma non avrà mai sicu- 
rezza, e che perciò bisogna buttarsi anima 6 
corpo a questo partito. 

"mpercigcehé Than considerato) tina delle 
due — o la reazione (che spingono sempre con 
tutti i mezzi e modi) avrà effetto completo , 
e la S. Sede si acquieterà finalmente sulle 
baionette - austriache come pel passato — 0 


| non riuscirà; ed in questo ‘caso che può ac- 


cadere? Che forzino il papa ad andar via da 
Roma? ed allora il trionfo sarà più comple- 
to: perchè, divenendo il pipa un martire 
della rivoluzione, interesserà i cuori è le co- | 
scienze di tutti i cattolici; @ sarà ritornato 
trionfalmente come nel 1844'è nel 1849 nella | 
sua sede, senza considerare che appunto quei | 


an 


Venerdì, 27 gennaio 1865 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J..1. Rousseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettore ed i reclami devono essere inviati; /ranchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si-restituiscono i manoscritti. i 


Per gli avvisi rivolgersi alla Socmrà GrenenaLR DEGLI 


Anwonza, via Carlo Alberto, n° 3, piano terreno. 
Le inserzioni costano I. fi la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10, 


due recenti trionfi sono stati per la S. Sede 
due fatali sconfitte, chie ci han condotti alle 
altuali miserie è: pericolit. E. chi potrà ora 
‘prevedere a quali lutti, a quali miserie e scia- 
gut'e ci condurrà questo triste partito, spinto 
sino agli estremi, sino alla disperazione? 

Ed ecco come i° gesuiti. colle loro macchi- 
nazioni ed intrighi recano i maggiori danni 
possibili alla S. Sede: e ciò per non essere 
soli a perire: avidi come sono a mandare 
tutto în.rovina, anche la chiesa se fosse pos- 
sibile, se essi non; dovranno rimanere 1 

E dovrebbe: finalmente convincersi Pio IX, 
che per salvare la: Santa Sede romana nonvi 
lia che un sol mezzo efficace; quello, cioè, di 
sopprimere la nefasta Compagnia rinnovando 
la Bolla di Clemente XIV. E così Dio V'illu- 
mini pel bene di tutti! 


Il Monitewr del 24 pubblica la lettera del 
duca di Belluno, di cui parlò l’altro ieri il 
telegrafo, premettendovi le seguenti osserva- 
zioni: 

‘« Il signor duca di Belluno, già segretario 
d’ambasciata. a Roma, indiresse all'imperatore 
una lettera ch'egli credette. dovere affidare 
alla pubblicità, e in cni si lagna di essere 
stato posto in disponibilità, or sono due anni. 

« Il sig. marchese di Lavallette, allora am- 
basciadore a Roma, e il sig. generale di Mon- 


febello furono estranei del tutto a questa de- 


cisione. 

« Il governo non ha d’altronde alcuna ra- 
gione di recedere dal frovvedimento stato preso 
rispetto al sig. duca di Belluno. » 

Ecco la lettera del duca di Belluno, indi- 
rizzata, sono parecchi giorni, alla Gazette de: 
France: 

«Parigi, 18 gennaio 1865. 


« Signor Redattore, 


« Una corrispondenza pubblicata nella Ga- 
zette de France, del 17, e nella Presse d’oggi 
parla. di una provocazione che mi sarebbe 
stata fatta dal figlio adottivo del sig. marchese 
di Lavallette a motivo di una lettera che io 
scrissi ultimamente all'imperatore. Mi corre 
debito .di smentire questa falsa notizia, che, 
grazie a Dio, non potrebbe avere nemmeno 
l’importanza di una supposizione, giacchè il 
signor conte de Welle de Lavallette è uno 
de’ miei più giovani camerata e de’ miei più 
vecchi amici. 

« Le divergenze d’opinioni che mi separano 
dall’ex-ambasciatore. di Francia a Roma non 
influiranno mai, amo crederlo, sopra relazioni 
che hanno potuto essere interrotte, non di- 
menticate. Del resto le simpatie piemontesi 
del sig. marchese de Lavallette non sono un 
mistero; e non mancò loro occasione di ma- 
nifestarsi con parole e con atti: constatarne 
la forza, non costituisce. un'offesa. 

« Per quanto risguarda l'inchiesta ch'io avrei 
domandato sulle circostanze che determinarono 
il mio richiamo nell’agosto 1862, il fatto è 
esatto, signor redattore. : Appena arrivato a 
Roma, ebbi la delicata missione di supplire 


il sigtior marchese de Lavallette, che prese” 


un congedo e non ritornò, com'è noto, dalla 
Francia, se non dopo il richiamo del signor 
generale conte di Goyon. 

« Durante la mia gestione, appoggiandomi 
alle dichiarazioni formulate dal signor Billault 
nel Senato in risposta a un discorso famoso, 
io seguii quella linea politica che mi. parve 
conforme alle mie istruzioni, agli interessi del 
mio paese e alla gloria del mio sovrano, con 
un’abnegazione che soltanto la riconoscenza 
può inspirare, 

« Io tentai di resistere, a costo d’essere 
soprafiatto; alle seduzioni che poscia per una 
china più dolce ne trassero al punto in cui 
siamo. Il ritorno dell’ambasciatore non poteva 
modificare le mie convinzioni; egli m’indusse 
soltanto a sollecitare il mio cambiamento di 
residenza. 

« Alcune settimane dappoi ricevetti un or- 
dine di richiamo, e mi trovai colpito da un 
decreto di disponibilità motivato da una pre- 
tesa corrispondenza con un. giornalista fran- 
cese, di cui ignoravo perfino il nome. Esposi 
la verità. Ma nè la memoria dell’avo mio, né 
i miei sedicianni di leali servigi, nè la re- 
cente morte di mio fratello in Cocincina,, nè 
le prove dame date in mezzo alla febbre 
gialla a Lisbona, riuscirono a farmi accordare 
un’ inchiesta. 

è Per due anni, coi documenti. alla mano, 
fo l'ho domandata; per due anni la mi si ri- 
cusò. Per tentare di ottenerla e. assicurarmi 
moralmente una legittima riparazione, io scio- 
gliendomi da una subordinazione divenuta 
inaccettabile, diedi nel 49. novembre scorso 
ia mia demissione; senza amarezza e senza 
dispiicenza. Aggradite, signor. redattore, l'as- 
sicurazione della. mia più distinta. .considera- 
zione. { F 
4:@ Duca pI BELLUNO. » 


{ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 24 gennaio. — Ieri in Consiglio 


comunale ebbe luogo una seduta alquanto 
tempestosa. * 

Come già ebbi ad annunciarvi, nel bilancio 
del corrente anno fu tolto il fondo di L. 10 
mila destinato in passato; a. solennizzare il 
giorno natalizio di Vittorio. Emanuele. 

Questa soppressione produsse in Napoli 
una triste impressione e I opinione pubblica 
la disapprovò altamente. 

Fuin seguito a ciò che. diversi benemeriti del 
commercio deliberarono di riparare col mezzo 
di una pubblica sottoscrizione alla poco felice 
determinazione dei signori del municipio, e 
questa idéa incontrò talmente nel pubblico, 
che si sono in pochi giorni raccolti quasi 20 
mila franchi, nè la nota è ancora chiusa. 

Era, come vedete, una severa lezione che 
la maggioranza” dava a coloro che, sedendo 
in palazzo S. “Giacomo, si erano dimenticati 
in quel momento che al disopra delle loro 
aspirazioni e degli interessi di partito, sta il 
paese. Alcuni dei consiglieri volendo far ces- 
sare lo screzio che esisteva tra. il. municipio 
e la popolazione, deliberavano. di proporre in 
una delle tornate del Consiglio che'tale somma 
venisse ripristinata in bilancio. Il consigliere 
Catalano ne faceva. quindi la mozione, ieri, 
Questa ‘sollevò una vera tempesta. 

I signori Avitabile, De Martino, Matina ed 
alcuni altri vi si opposero recisamente; dando 
per' pretesto il cattivo stato delle finanze del 


comune, e respingendo. inoltre  Paccusa che - 


dal. pubblico si faceva loro di essere gli au- 
tori di quella soppressione, mentre al contra- 
rio, locchè è vero, era stata tolta dalla. Com- 
missione del bilancio del 1864, composta, se 
non isbaglio, dei signori De Siervo, sindaco, 
De Martino e Di Raffaele. 

Il Consiglio aveva accertato puramente e 
semplicemente .il* fatto, e non era andato a 
cercare altro. Per farla. breve, messa ai voli 
la ‘proposta Catalano, fu. respinta da 16 voti 
contro 13. 

Allora il consigliere di S. Donato prendeva 
la parola per proporre lo stanziamento di 
45m. franchi ‘per la festa del 24 ottobre in 
commemorazione del plebiscito che aveva data 
a Vittorio Emanuele la corona di questa bella 
parte d’Italia. Il signor Duplessis tentò di ti- 
rare ancora fuori la questione dell’economia, 
ma il consigliere di S. Donato gli rispondeva 
vivamente, rammentando le gesta del Re e 
la riconoscenza che l'Italia gli deve per avere 
rischiato e corona e vita a pro dell’indipen- 
denza nazionale. 

Trentuno erano î votanti, 29 furono pel sè 
e 2 pel no. Quindi la proposta fu vinta. 

Ora due parole: sento sempre parlare di 
economia; è questa una buona cosa, ma bi- 
sogna essere conseguenti in tutto. Dacchè i 
signori del municipio sono così teneri del 
danaro pubblico, quando ‘sì tratta di festeg- 
giare il principio monarchico, dovrebbero es- 
serlo pur anche quando sono în causa altre 
spese che riguardano principii diversi 0d i 
loro privati interessi. Siamo sempre lì, quando 
sì trattava di far assegnare ai membri della 
Giunta delle indennità mensili, le casse erano 
floride! Sono queste cose che hanno irritato 
molto la maggioranza, ed il modo con cui 
procede la sottoscrizione della Borsa lo prova 
all’evidenza. 

Son persuaso che il 21 ottobre sarà festeg- 
giato in modo tutto particolare dal nostro 
popolo che in fondo è monarchico e comincia 
ad affezionarsi alla nuova dinastia. 

Il movimento elettorale continua: sono già 
sorti diversi comitati onde cccuparsi per tempo 
dei candidati per la nuova Camera. Molti de- 
gli attuali deputati rimangono in fondo ab 
l’urna. Se non sbaglio si porterà la più seru- 
polosa attenzione sul passato dei futuri ono- 
revoli. Il giornale l'Italia ha già cominciata 
la sua campagna elettorale. Dal modo con cui 
ha esordito si capisce che vuole fare guerra 
ad oltranza a certe persone ed a certi nomi, 
sul cui conto la voce pubblica ‘è alquanto 
oscillante. Sarà ùn vero beneficio che avrà 
reso al paese, giacchè è omai tempo che le 
maschere cadano giù dal viso, e che ciascuno 
conosca con chi ha da fare. 

+ Il deputato Alfieri d° Evandro, trovasi ai 
‘Pellegrini con un braccio di meno, a causa 
di una ferita avuta in un caffè di Mignano 
da un figlio di un antico capo urbano. Il fe- 
ritore fu tosto arrestato e posto a disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria. Pare che sia 
ancora una conseguenza delle questioni che 
il suddetto ebbe nella scorsa estate col signor 
Alessandrini direttore dell'Arca di Noè. 

Questa sera andrà in scena al San Carlo 
Marta colla La Grua. La musica è bene ese- 
guita, ma la parte del tenore è sostenuta da 
un giovanotto che non ha nè voce, nè me- 
todo, quindi argomentate! 

L’altra sera ebbe luogo il debutto della 
prima ballerina di rango francese signora Ber- 
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.toletti. Piacquè assai e fu applaudita moltis- 

simo. È È 

Vi saranno due balli a Corte. Il primo avrà 
luogo lunedì 6 del prossimo febbraio. 


L’Esercito, giornale militare, scrive: È 

« Sappiamo come si elabori al ministero 
della guerra ‘un progetto di legge relativo 
all'istituzione di una cassa di dotazione . per 
l’esercito sulle basi di quella instituita in 
Francia. 

« Conseguentemente a tale istituzione do- 
vrà essere abrogata la surrogazione per con- 
fralto privato; chiunque voglia liberarsi dal 
servimio m.ilitare pagherà alla cassa di dota- 
zione una somma la quale sarà annualmente 
fissata dal ministero della guerra. 

« Con questo fondo generale la cassa prov- 
vedrà di un caposoldo giornaliero e quindi 
di una pensione tutti coloro che siano rias- 
soldati, » 


Nel Gui nale della Marina del 28 si legge: 

La Comnissione incaricata di scegliere Ia 
località conveniente per traslocarvi 'l’arsenale 
marittimo di Napoli, e che cominciò la sua 
ispezione il giorno 3 del corrente, fu di ri- 
torno a Torino la sera del 2 dopo aver vi- 
sitato Castellamare, Baia, Messina, Siracusa, 
Augusta, Taranto e Brindisi. Si riunirà presto” 
in nuove sedute qui per istudiare sugli ele- 
menti raccolti, e venir quindi ad emettere un 
parere definitivo sulla scelta del sito. 


LA GUERRA DEGLI STATI UNITI 
Seguito e fine della corrispondenza parti- 
colare da Nuova York, 4 gennaio : 
( Vedi num. 25) 


Io non paragonerò Lincoln nè a Catone, 
nè a Cesare. Di Catoni e di Cesari pare che 
il mondo moderno, sia in America che in 
Europa, non abbia grande abbondanza. Dirò 
solo che egli rappresenta la popolazione in- 
dustriale, the è l'elemento principale della 
civiltà moderna. Lincoln non deve la sua e- 
ducazione allo studio dei classici, ma all’espe- 
rîenza di operaio, che coi soli mezzi fornitigli 
«a natura, da spaccalegna salì gradualmente 
a varie posizioni sociali fino ‘all'apice della 
potenza, qual rappresentante del popolo ame- 
ricano. Fornito di buon senso, più che di 
educazione artificiale, se egli ha commesso 
molti errori' nella difficilissima crisi in cuì si 
è trovato, ha però condotto gli affari con una 

_ integrità che non lascia luogo a sospetto, e 
con una perseveranza che non potrà non es- 
sere coronata da felice successo. Ad ogni 
‘modo potete essere certo di quanto vi assi- 
curai fin dal principio. della guerra, che nè 
Lincoln, nè la maggioranza degli Stati liberi 
verranno - a termini di pace col Sud, finchè 
un piede dell’antico territorio non sia rien- 
trato nell'Unione. 

E falso che il principio del self governmént 
sia minato e in parte distrutto nell'America 
settentrionale L’è questa un’accusa che si ri- 
pete nei giornali del Sud, che trova eco in 
alcuna parte della stampa inglese e che si 
propaga sul continente europeo. Non v'è 
paese al mondo in cui il cittadino goda di 
tanta libertà come agli Stati Uniti; infatti è 
mia opinione che Lincoln ha rispettato più 
del dovere questo principio, quando: gli. av- 
versari del governo ne abusavano o per in- 
teressi di partito, o per dar aiuto alla ribel- 
lione del Sud. Vivono qui in Nuova York 
corrispondenti del Times di Londra e di altri 
giornali che non fanno che insultare questo 
popolo nelle loro corrispondenze. Tutti cono- 
scono chi sono questi corrispondenti; Vam- 
ministrazione non li ignora. Ebbene, essi 
sono tollerati con una pazienza miracolosa, 
accolti nelle famiglie e festeggiati. E così di- 
casi di giornali che si stampano in paese. La 
più assoluta libertà è loro concessa; anche 
nelle espressioni più triviali, nelle ingiurie 
più volgari dirette alle autorità. Ripeto che la 
libertà è spinta qui all'eccesso, specialmente 
in una crisi come la presente in cui dovreb- 
bersi raccogliere tutte le forze del paese per 
sostenere il governo, Se il principio del self 
government consiste nella libertà del citta- 
dino, nelle sue relazioni individuali e sociali, 
credete pure che esso vive qui di vita rigo- 
gliosa, eccessiva, se volete, ma non minac- 
ciata e tanto meno distrutta  dall’amministra- 
zione. In tutti questi {re anni e mezzo di 
guerra l’amministrazione non ha fatto che 
dieci o dodici arresti servendosi delle facoltà 
straordinarie che la legge le accorda. E que- 
sti arresti caddero su persone prese in fla- 
grante, delitto di ribellione. Se il governo 
invece di usare una mitezza inopportuna 
avesse usato con qualche energia dei mezzi 
che la legge gli mette in mano, certo la 
guerra sarebbe più vicina al suo termine. 
Lungi adunque dal credere che Lincoln ab- 
bia abusato del suo potere, egli vuolsi con- 
dannare «del non averlo usato con quella pie- 
nezza che le circostanze richiedevano ; d’aver 
lasciato il paese in balia di partitanti e di 
demagoghi sempre pronti al disordine quando 
è questione di far opposizione al governo: 
Questa non è mia semplice opinione, ma è 
l’opinione generale della parte più colta del 
paese. 

In quanto all'abolizione della schiavità essa 
viene di conseguenza colla continuazione della 
guerra. Il Sud prese le armi per conservare 
ed estendere quella istituzione, e il Nord non 
verrà certo a termini di pace se prima quel 
pericolo di disordini non è estirpato. Dicesi 
che il Sud intenda armare gli schiavi contro 
il Nord. Io non credo che i padroni dei schiavi 
saranno così privi di senno da accontentarsi 


di questa disposizione di Davis. Ma: sessi a0- 
contenteranno, resterà a vedere se gli schiavi 
armati combatteranno pel Sud o pel Nord. 
Da qualunque parte essi si gettino, ‘assicure» 
ranno l'abolizione, ma non avranno gran 
influsso diretto sui termini della guerra. A 
peggio. andare; la guerra‘ sarà» protratta di 
qualche anno. i “A 

Se i giornalisti prima di’ serivere ‘articoli 
sugli affari. delle nazioni ‘estere volessero 
studiare la geografia, l’etnografia e la. storia 
dei paesi. di che intendono oecuparsi evi- 
terebbero molti errori. Essi mon direbbero 
allora che. il-principio unitario non può con- 
ciliarsi agli Stati Uniti con tanta vastità di 


*continente, con tradizioni sì potenti di auto- 


nomia delle singole regioni, e con elementi 
etnici ancora sì nuovi. e sì disparati. Essi in- 
tenderebbero allora! che il territorio degli Stati 
Uniti. presenta caratteri di unità eguali se non 
superiori a quelli di ogni altra nazione; che 
gli stati non furono mai autonomi nè sotto 
il regime coloniale, nè sotto l'autorità della 
costituzione nazionale. Che . essi godettero e 
godono certo -di molta libertà nelle cose in- 
terne, ma che in riguardo degli affari nazio- 
nali-farono sempre. soggetti ‘al potere cen- 
trale :, capîrebbero ancora che le popolazioni 
degli stati del Sud non sono sì diverse da 
quelle del Nord come. Napoli si differenzia da 
Milano; e che; fatta astrazione dalla schiavitù, 
non vi è forse paese al mondo che presenti 
{anta omogeneità di elementi etnici quanto 
gli Stati Uniti dal Maine alla Florida. 

Sarebbe anche utile che il giornalista prima 
di ripetere giudizi che possono suonare come 
insulti a un grande popolo che combatte per 
quanto vha di più sacro nella vita delle na- 
zioni, prendesse le sue informazioni da fonti 
meno sospette che non sono quelle dei gior- 
nali del. partito tory in Inghilterra, o di altri 
partiti nel continente europeo non troppo fa- 
vorevoli alla causa dei popoli. In allora egli 
non iscriverebbe che la guerra americana ha 
raggiunto l'eccesso: di ogni immanità; non si 
lascierebbe ire a paragonare le «azioni del- 
l’esercito unionista colle atrocità degli assiani 
o dei russi in Polonia, e dire per esempio 
che l'Europa non può dividere con l’alleata 
della Russia la solidarietà di una politica  ef- 
ferata sotto il pretesto dell'umanità. Tutte frasi 
stereotipate su quelle. dei giornali-fdel Sud, 
ma che mancano del loro. principale: fonda- 
mento per avere un senso, cioè adire di ve- 
rità. Che la guerra sia un male; cel-:sapevamo; 
che essa implichi atti da’ quali rifugge’ la na- 
tura umana, lo sappiamo ‘ancora. Ma che la 
guerra americana meriti di essere condannata 
per singolari atrocità non permesse dal Co- 
dice di guerra fra nazioni civili, io lo nego 
assolutamente. È bello il sentire i giornali in- 
glesi parlare con orrore, delle atrocità della 
guerra americana, essi che applaudivano, or 
son pochi anni, alle immanità pralicate nella 
guerra dell'India; gettare poi un velo pietoso 
sulle nefandezze del. governo del Sud, che 
non hanno forse eguali nella storia della ci- 
viltà. Io ho visitati in varie. parti dell’Unione 
i prigionieri di guerra tolti al Sud; essi sono 
ben riparati, ben mantenuti, e infatti la loro 
Vita è fatta confortevole per quanto. è pos- 
sibile. 

Non solo il governo, ma i privati concor- 
rono nell’alleggerire le pene al prigioniero di 
guerra con. contribuzioni di ogni genere, 
frutti, gelatine e via dicendo. Or come si 
trattano dal Sud i nostri prigionieri? Se il 
congresso non avesse ordinata un'inchiesta in 
proposito, se il rapporto di quella inchiesta 
non fosse pubblicato, e se mille altri rapporti 
provati da prigionieri che furono testimonii 
di quelle nefandezze, io non le vorrei cre- 
dere come troppo degradanti l’umana natura. 
‘Ma il fatto è che il governo del Sud vedendo 
che i mezzi del Nord sono inesausti e ine- 
sauribili, pare che abbia preso a condannare 
a una morte angosciosa e certa i poveri sol- 
dati ed uffiziali catturati sul campo di batta- 
glia. Essi sono spogliati dei loro abiti e delle 
loro scarpe, privi di ogni vitto, eccetto di 
poco pane acqua e riso: gettati poi spesso a 
migliaia in isteccati all'aria apertayin inverno 
e in estate, come mandra di porci. E questi 
quaccheri di nuovo conio, come li chiamava 
l’altro giorno il signor Cobden, che arricciano 
il naso e stravolgono gli occhi pensando alla 
guerra in cui il Nord fu gettato in propria 
difesa, non hanno poi una parola di rimpro- 
vero per le atrocità commesse dal Sud in 
difesa della schiavitù. Il governo degli Stati 
Uniti avrebbe diritto di ritagliazione: ma la 
civiltà del Nord non permetterebbe mai un 
tal ripiego. Malgrado che il Sud non dia quar- 
tiere ai negri trovati nell'esercito federale, 


‘ malgrado che rifiuti il cambio di questi pri- 


gionieri, che esso vende sulle piazze pub- 
bliche come schiavi, malgrado i massacri com- 
messi sulla guarnigione del forte Pilon, ogni 
cosa deve procedere secondo le regole; di 
qui la guerra protratta oltre ‘il’ necessario. 
Anche qui permettetemi che lo ripeta, Lincoln 
si è mostrato di una mitezza imperdonabile. 
E il sentire accusare lui e l’amministrazione 
di atrocità l'è cosa che muove a riso perfino 
i suoi avversari politici. 

Ma, direte voi, la rielezione non fu rischia- 
rata dalle fiamme dell’ incendio di Atlanta? 
E che cosa era Allanta? Un deposito e ma- 
nifattura di armi e di munizioni dell'esercito 
del Sud. E non era il generale Sherman in 
dovere di distruggere quel deposito? Del re: 
sto, eccetmati gli stabilimenti militari, la città 
rimane illesa. E a proposito di incendi di città 
edi borghi, permettetemi’ altresì di ammo- 
nirvi a non prendere le cose così alla grossa 
come gli agenti del Sud vanno propagando 
in Europa. Molte città agli Stati Uniti non 


sono che in fieri; esss non hanno che poche 


case in legno e che in Italia chiameremmo 
piuttosto casolari. Avviene in caso di guerra 
la necessità di demolire alcuni di questi ca- 
solari:che hanno titolo di città, ed eccola 
stampa europea trombettare incendi di città 
avvenuti per opera dell’esercito federale. Que- 
sti giornali, giungendo agli Stati Uniti, danno 
buona materia ‘ai giornali umoristici per: le 
loro caricature, ma intanto un pregiudizio fa 
divulgato presso le moltitudini, che non hanno 
i mezzi di chiamare ad esame Î fatti, ma così 
l'effetto fu prodotto e tanto basta. 

La stessa osservazione vi debbo fare. sul 
generale Butler, di cui lo scrittore dell’arti- 
colo nell’Opinione non pare mollo amico. AL 
lorchè nel 1849 il generale Lamarmora fu 
obbligato ad assediare la città di Genova e a 
schiacciare la rivoluzione provocata da pochi 
intriganti, io mi ricordo che certi giornali 
spiegarono tutta la loro eloquenza nel vitu- 
perare. quel generale. Non vi è nome ingiu- 
rioso di cui essi non' abbiano fatto regalo cal 
bravo Lamarmora, sicuri che per quanto in- 
fondate fossero le loro accuse qualche pre- 
giudizio sarebbe rimasto in suo danno nella 
mente dei semplici. Allorchè veggo il gene- 
rale Butler vituperato da alcuni giornali eu- 
ropei, non posso non ricordare questi eventi 
del 49. Il fatto è che Butler è il solo uomo 
che abbia inteso fin da principio il vero spi- 
sito della ribellione, e che usando un’ener- 
gia, a cui niun altro fece prova, rese al paese 
immensi servigi, e si guadagnò l'affetto di 
tutti coloro che amano questo paese. Natural- 
mente egli doveva farsi molti nemici pren- 
dendo una via, a cui gli americani non erano 
accostumati. Ma gli eventi han dato ragione 
al Butler, e al presente non c’è generale 
più popolare di lui. Se la guerra continua 
per. altri quattro anni, Butler sarà il nuovo 
presidente dopo quattro anni. Per ora credo 
che egli sarebbe stato il miglior candidato 
anche in quella elezione. Con Butler alla te- 
sta degli affari la guerra sarebbe stata. con- 
dotta con più energia, e terminata più pron- 
tamente. 

Comunque, sia, lasciatevi assicurare che 
questo generale non merita per nulla i vitu- 
peri di che i suoi nemici gli sono così ge- 
nerosi. Nell'occasione delle elezioni egli venne 
a Nuova York per conservarvi l'ordine gra- 
vemente minacciato dall’emigrazione del Sud 
che. qui trovasi in abbondanza, e dagli ele- 
menti di disordine che qui, come in tutte le 
grandi. città, abbondano. Egli fu spedito a 
Nuova York sulla richiesta dei cittadini più 
importanti, che videro la necessità di avere 
un. uomo energico alla testa delle forze mili- 
tari, sia per evitare ogni tumulto che potrebbe 
accadere, sia per assicurare la libertà dell’urna 
elettorale. Butler venne con cinque mila uo- 
mini. In una popolazione di circa un milione 
confesserete che quella forza mon era strava- 
gante. 

Nel giorno dell'elezione non si vide per le 
vie neppur un soldato; ogni cosa camminò 
di corso regolare; non vi fu mai elezione 
condotta con maggior ordine e tranquillità. 
I quartieri, dove risiede la povertà la più ab- 
bietta, l'ignoranza e il vizio, diedero, come 
sempre, grandi maggioranze pel partito de- 
mocralico, ma conservando sempre un conte- 
gno decoroso. Infatti non vi furono mai così 
pochi. arresti di ubbriachi, come in quel 
giorno. Tal risultato si dee in gran parte al- 
l'influsso. del generale Butler, che tulti sanno 
non transige col disordine da qualunque parte 
esso venga. — Ma di ciò basti per ora. 


NOTIZIE ESTERE 


Riferiamo, per debito di cronisti, un’altra 
versione, dei giornali tedeschi su la missione 
del principe di Prussia a Vienna. Secondo 
questa -versione, la missione del principe sa- 
rebbe stata quella di mantenere fra la Prus- 
sia. e l’Austria per mezzo di un'intelligenza 
diretta fra i due sovrani quell’ alleanza, al- 
meno militare, che corre pericolo a cagione 
della. politica dei loro ministri degli ‘affari 
esteri. 

Questa versione da una parte pare con- 
cordi con le parole in favore dell’allenza au- 
striaca pronunciate dal ‘signor Bismark nella 
seduta della Camera: dei signori del 25 in 
cui venne volato l’ indirizzo che si esprime 
in modo affatto ligio al discorso della corona 
e conchiude, chiedendo un governo forte e 
una rappresentanza che eserciti i suoi diritti 
con moderazione. 

D'altra parte lo stesso*discorso del signor 
Bismark , là dove dice che il sangue prus- 
siano non sarà. stato versato inutilmente, fa 
presumere che veramente il punto principale 
della contestazione, lannessione dei ducati, 
quale venne formulato, nelle famose note del 
13 dicembre , sussiste ancora fra la Prussia 
e l'Austria; e si sa che su questo punto dif- 
ficilmente l’Austria può cedere. 

Ecco il tenore della comunicazione del mi- 
nistro di stato austriaco , letta nella seduta 
della Giunta finanziaria del 23 sera, e con- 
cernente la proposta di essa Giunta  finanzia- 
ria, presentata per mezzo del suo relatore si: 
gnor Vrints nella, Camera dei. deputati e da 
questa adottata; 

« La Giunta finanziaria ed il governo s’in- 
contrano nel desiderio di ristabilire | equil 
brio più che. sia, possibile. AI governo in- 
combe anzitutto il dovere di applicare quei 
provvedimenti esecutivi che sono indispensabili 
per la sicurezza ed il bene dello Stato. Que- 
sto dovere costiluisce in pari tempo il limite. 
che. non può essere oltrepassato; quando si 
ha. ad apprezzare la necessità delle spese. » 
Trattasi: di stabilire. l'importanza della delibe- 


razione da prendersi, quindi di rispondere 1 
parecchie questirni preliminari . prima che n Ò 
governo possa giudicare se sia conseguibi e si 
l'accordo fra le intenzioni della Giunta e le " 
vedute del governe, seguendo la via, intra- 
presa. A questo scopo la Giunta decise di te- qu 
ner domani mattina suna seduta, alla quale re pirate si 
o invitati i ministri. al mere. Ent 
pr Post del 24 dice che lo scopo | . Ho dimenticato di dirvi ch L pria, gu 
del trattato conchiuso di recente fra il duca | propositi che si Pps fini 
d'Assia Darmstadt e il langravio di Assia- | voler rompere il concor i 0. | agi re: 
Homburgo coll’assenso degli agnati di Darm- | troppo grave per credere c) fr: pi go 
stadt, si ritiene essere il seguente: Dopo la tare dalla misurata re le. Ò a i i 
{e del langravio di Assia-Homburgo, il | Il Consiglio di Stato sì radunerà giovedì o _ mi 
grin succederà nel langraviato sotto il | venerdì per la questione relativa ai Cone sel 
tolo di granduca di Assia e presso Reno, generali e comincierà l'esame det  bil ci 
langravio sovrano di Assia-Homburgo. Egli | 1866.- po 
non dovrà incorporare | Assia-Homburgo col si em 
ducato per 25 anni, ma la governerà separa- La Gazzetta Popolare di Cagliari del 92 pal 
tamente in semplice ro personale Ù dh BIANI la di corrispondenza: 7 P dit 
stituzione. angravio ri uente sà z, | 
pure Jia rendi di 25 mila Sorini dovutagli Tunisi, 18 guanto 1860188 A pri 
dall’Assia-Darmstadt. Gli eredi sarebbero stati I fatti politici della Tunisia si possono rias- fati 
altrimenti i discendenti femminei dei langra- | sumere in poche parole: Sollomiasione CONAI ] 
vii precedenti. È pure previsto il caso di tra- È) DE io, Ora de Arona spet i 
slazione della SOFiania di Rapa ra chio. bai l'incubo di tutte le tribù. Sembra che ap 
un principe nascituro della casa gran ale | il terrore faccia di gelo tutti i cuori degli arabi I 
col che si fonderebbe una linea. collaterale ai quali l'inesorabilo uomo s'appressa. Basta un or: 
nell’Assia Homburgo. suo ordine portato da cn A Rein sul 
POV azioni, perchè i capi delle famiglie au 
SA 3 DE "pres iti co’ Do figli, colle lero vi 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | gonne; coi loro camelli, coloro cavalli, colle lora 
Pamrci, 24 gennaio. — ire pecore, offrendogli tutto quello ch'egli do-. 
mocratica ottenne un altro successo nella | manda. w rg 
rata inferiore. Il signor Bethmont fu no- | - Egli per I non n ugaenee d del ahiù ret 
Tinato) deputato; ed: abbe) sona 0asgioranra tao itilan a in altra guisa sar 
considerevole, ‘benchè! non; avesse RL: pas i ribelli, che poi rimanda spogliati di tutto alle s0] 
dice nel paese, e- che il suo solo titolo fosse tod Nernde — Del bestiame fa per solito due cus 
quello di rappresentare l'opposizione. Questa parti, è l'una ritiene per sè, l’altra inanda al tivi 
elezione fece qui tanto maggior effetto in bey, che Ja suddivide coi principi e mamalukki ma 
quanto che non credevasi che anche la pro- | deila corte. Gli scarti si mandino a vendere sul _ qua 
vincia fosse presa da quella smania di oppo- | mercato. le * 
sizione che è congenita alla popolazione di | —Bengh'ddèm, il bey del popolo, fu completa- F 
La FRI gia Ì 
jali i i k partigiani #14 "i i, 
ca do vr si maso finando un po' troppo bene coll'Algeria Ja Fran- n 
n è È è cia prese in isbaglio, dichiarandola cosa sua. La 
Leclerc, c’era il candidato ufficiale, era stato fribù che si attenda in quella contrada, prese il sop 
scelto a cagione della sua parentela col si- povero Bemgheddèm e lo consegnò al governo nal 
gnor Chasseloup-Laubat, ministro della ma- { dell'Algeria, col quale ora il bey di Tunisi è ia ©) tra 
rina. trattative perchè gli sia consegnato. viz 
Il signor Baroche, ministro del culto, il Ta quanto all’altro capo d'insorti. Bendab, è or- I 
quale aveva messo innanzi il nome di suo |, maî affare finito. Il pover'uomo venuto in po- ace 
figlio, già restato soccombente nell’ elezione tugrgrà= TENDA para) paresi 7 
i i sé & 
di Versailles, ione purea un miracolo del profeta non gli avesse salyato A 
ari -| la vita. Nell’atto che si stava per bstterlo al mis 
bilancia il SOFICO i | Bardo alla presenza del bey e della sua corte, i 
5 Come già si dissi, si è parlato di una nuova comparve sulla torro il muezin ad amnunziere d’ac 
circolare indirizzata dal sig. Drouyn de Lhuys | a1 mondo l'ora della preghiera, e gridò con dan 
al signor di Sartiges. Quest'oggi si annunzia | voce altitonante: Allah è grande e Maometto è « 
già l'effetto prodotto da questa circolare, me- | il profeta di Allah — Allah è misericordioso... l'ob 
diante un documento che emanerebbe dalla | A queste parole uno degli spettatori si rivolse ) 
cigoia foii Uto doro Lari o episodi IE cc 
À da cs È 
for per Pap ra i e mostrarsi il principe ch'era il rappresentante di DE 
FIORITO 5 è dee) Allah, il vicario del profeta — Presa sul serio da 
sarehbo” attenuato il Nedo La PEPDNIZONIEO di la riflessione, @ forse per ron dare una men- D 
quell'anatema ‘pontificio. Per. cui monsignor | j;ia "31 suo vicariato il bey fece grazia delle fra: Pall 
Dupanloup ed il cardinale Antonelli senza | state, teri 
forse intendersi fra essi sarebbero caduti d’ac- bid 
cordo su questo riguardo. Si dice che anche ao? Coe 
l'arcivescovo di Parigi prepara un lavoro. in- 
torno a questo argomento; ma s’ignora in PARLAMENTO ITALIANO . 
qual senso sarà concepito, sebbene sì possa TSE fe 
congetturare da tutto quello che ha. fatto» e CAMERA DEI DEPUTATI qua 
da tutto quanto si disse di lui in questi ulti- Seduta del 26 gennaio. Ss 
mi tempi, che troverà modo di mostrarsi ri- Presidenza del vice-pres. RestELLI le I 
È 5 re * LUI 
cioico. La e e cia La seduta è aperta alle ore 1 35 colla let- miss 
Anche il nostro arcivescovo ‘sarebbe d’ac- | tUl2 del verbale della seduta precedente, ch'è quiv 
cordo col cardinale Antonelli, il quale, per | 2PProvato. Rua Pi 
quanto se ne dica a Parigi, dichiarò che quel Si legge, il sunto delle petizioni. de more 
documento era stato redatto sotto l'impero di  D'Onpes-Reccio presenta alcune petizioni BIERI 
influenze del tutto estranee a lui ed alla sua | di parrochi e cittadini di Girgenti contro la (mei 
politica. La seconda nota del ‘signor Drouyn legge per l'abolizione dei conventi. — } Fi 
de Lhuys si limiterebbe. a prender atto ‘di |. BELLAZZI presenta una petizione di alcuni ste, | 
questa dichiarazione. cittadini del comune di Erba per l'abolizione Imissi 
Se l'Enciclica ha destato dell’emozione nella | della pena di morte e per la soppressione Be 
società cattolica, anche i protestanti non sono | dei conventi. stro 
poco agitati a proposito delle. loro nomine |  Maccni presenta una petizione nello stesso pubb 
presbiteriali e concistoriali. Due pariiti stanno | S©NSO sottoscritta da cittadini e sacerdoti di quazi 
quivi in presenza, i liberali e gli ortodossi; e | Locorotondo , e trasmessagli dal sacerdote Sa 
si crede che questi ultimi, di cui è capo il | Protta, fondatore dell’Associazione del clero dipen 
sig. Guizot, non otterranno miglior accoglienza | liberale nelle provincie meridionali. dare 
di quello che abbia ottenuto l’ortodossia della | Si comunicano alcuni omaggi. La 
Corte di Roma. ° Il deputato GiorA scrive che se si fosse tro- Do; 
Il partito degli ortodossi protestanti ebbe | vato presente alla seduta di lunedì avrebbe 
già a subire in provincia degli scacchi consi- | risposto sì sull'ordine del giorno Ricasoli. 
derevoli. I candidati liberali trîonfarono a AI contrario i deputati Micett e Nicorrn 
Clairon, Castres, Mazamet, Bedaniens, a Be- | scrivono che avrebbero risposto negativa- 
sancon ed a Havre, in quest’ultima città so- | mente. La 
pratutto. La lista liberale trionfò a Bordeaux | Si accordano alcuni congedi. tiene. 
dove sei de’ suoi candidati furono eletti. La | © Si procede all'appello, nominale, durante il Li 
lotta Ho sarà ca e da otto giorni il si- quale la Camera va lentamente popolandosi. ad un 
ui f 1° Ù y 7 
ta bi ner ca) serra ad e Rca gioi no Se il seguito da Dianm 
Ma mi par che dovrebbe bastare delle qui. | i o ue ©G6© Der, la riscossione d 2.1 
LI ; elle qui- | imposte dirette. Quale 
stioni religiose, Ie quali da qualche tempo si La Commissione propone una nuova redi siona 
sono messe a fare un clamore indiavolato e zione dell'art. 29 stato ieri sospeso, @ che di da 
"Non vi dint più che unult Cono i RO, seguenti teraial: Torino 
Popuscolo di monsignor Di ua sig a all Qonnio al Drlvilegio di cai gode lo sale den, 
si trova, come al solito, e sisi fer Da 16° iso delie iinfoste dirette, (aa Hi 
magnificenza di stile; Wilizintnae gr» vie » CAV reo Del CAI dei > 
4 pap bit 
abbia assunto molto vivacemente la difesa del Riguardo all’ articolo 33, su cui erasi Tr 
papato contro gli attacchi del Siecle, non so | stata jeri la discussione , la Contare Buri 
se gli ultramontani vorranno applaudirlo senza | propone Ja seguente nuova redazione :® d'inte I 
riserva. Monsignor Dupanloup resta, a mio « Con regolamento sancito per dedrelò ‘eng 
Fopisco ppi, Ce rappresentante del- SIICIA, stabilite le notme da seguirsi : Queg 
; = indi 5 is 
AO Lsbbiato PEA - Per la rettifizazione dei rudli: seduto 


Dretesa cessione della Sonora alla, Francia per 
parte dell’imperatore del Messico. Credo che 
siasi andato troppo oltre nelle intenzioni ge- 
nerose che sì prestavano al nuovo impero, 
Non tratterebbesi in fine dei conti che di un 
trattato conchiuso tra la Francia ed il Mes. 
sico nel quale si stabilirebbe di sfruttare in 
società quella regione che. ha tante ricchezze 
agricole e metallurgiche. 


v 52 Per le dichiarazioni delle quote ine 
sigibili; 
« 9. Per il rimborso ai contribuenti delle 
somme non dovute ed il rimborso ai conta 
bili delle somme restituite e reimposté; 
« 4. Per i rilasci 0 riduzioni d’imipost&; 
« 5. Per le reimposizioni ordinate delle 
rispettive leggi d'imposta. » 
« Si.discute a lungo su questo articolo che 
Viene combattuto dagli onorevoli Meriasa; 
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LIANO 


Depremis, De Cesare, Frorenzi, e difeso dagli 
onorevoli Aruevi. (membro «della. Commis- 
sione) Nisco (relatore).e Serra (ministro delle 
finanze). 

Depreris crede che la facoltà concessa da 
questo articolo autorizzi il ministro a niente- 
meno che a sconvolgere tutta la legislazione 
catastale. Propone che almeno si adotti il se- 
guente emendamento; 

« Con regolamento. sancito per decreto 
reale saranno stabilite, in base alle leggi vi- 
genti, le norme da seguirsi, ecc. » 

SetLa (ministro) respinge questo emenda- 
mento perchè renderebbe, a suo avviso, ine- 
seguibile la legge che si sta discutendo. 

Acuievi per desiderio di conciliazione pro- 
pone, a nome della Commissione, in via di 
emendamento che al $ 4 si aggiungano le 
parole salvi i diritti acquisiti in forza delle 
diverse leggi catastali. 

SeLLA (ministro delle finanze) accetta la 
proposta dell’on. Allievi, che lascia sufficiente 
latitudine al governo. 

Depretis mantiene il proprio emendamento. 

L’emendamento Depretis è posto ai voti ed 
approvato. . 

SeLLA (ministro delle finanze) osserva ch 
ora quesl’articolo è superfluo, perchè è as- 
surdo che si faccia un articolo di legge per 
autorizzare il ministro ad eseguire le leggi 
vigenti. Ne chiede la soppressione. 

L’art. 33 è soppresso. 

Si passa all’articolo 34 cosi composto: 

«I centesimi addizionali alle imposte di- 
rette a favore dei comuni e della provincia 
saranno riscossi colle norme e coi privilegi 
sopra stabiliti, e gli esaltori non potranno ri- 
cusare la riscossione ed il servizio dei rela- 
tivi pagamenti a corrispettivo d’un aggio non 
maggiore di quello che ricevono dal governo, 
quando le province ed i comuni abbiano fatto 
le volute dichiarazioni in tempo utile. » 

RusierI propone che si dica invece: 

« I centesimi addizionali alle imposte di- 
relte in favore dei comuni ‘e delle province 
saranno riscossi colle norme e coi privilegi 
soprastabiliti dagli esattori provinciali e comu- 
nali, ma gli esattori mandamentali non po- 
tranno ricusare quella riscossione ed il ser- 
vizio, ecc. » 

La Commissione e il ministro delle finanze 
accettano questo emendamento. 

Viene approvato Part. 34 così emendato. 

Si passa all’art. 35 che viene dalla Com- 
missione proposto ne’ seguenti termini : 

«I comuni di un mandamento potranno 
d’accordo proporre al ministro l’esattore man- 
damentale. 

« Il ministro, a parità di condizioni, ha 
l'obbligo di nominarlo. » - 

Molti deputati hanno presentate nuove re- 
dazioni di questo articolo e quasi tutte hanno 
per iscopo di autorizzare i comuni a fare essi 
da esattori delle «imposte dirette. 

Di queste proposte una è dell'on. Mellana, 
l’altra degli on. Cini, Morosoli e. Mari; la 
terza degli on. Torrigiani, Valerio e Busacca, 
la quarta dell’on. Rubieri, la quinta -dell’on. 
Cocco. 

La Commissione difende la propria propo- 
sta e respinge tutte le altre che sono contra- 
rie alle deliberazioni prese dalla Camera, 
quando si discusse l’art. 1.0 

SelLA (ministro) respinge anch'egli tutte 
le proposte, ad eccezione di quella della Com- 
missione, perchè capovolgono la legge ed e- 
quivarrebbero al respingerla. 

Parlano ancora su quesfo argomento gli o- 
norevoli Mettana, Tormiani, Morosori, Ru- 
»reri, Nisco (relatore) PANATTONI, ALLIEVI 
(membro della Commissione), De CesARE. 

Finalmente, respinte tutte le altre propo- 
ste, la Camera approva l’art. 35. della Com- 
missione. 

Benrea chiede alcuni schiarimenti al mini- 
stro delle finanze, intorno al. ritardo della 
pubblicazione del regolamento per la pere- 
quazione dell'imposta fondiaria. : 

SeLA (ministro) dice che il ritardo non 
dipende dal presente ministero. Promette di 
dare più ampie spiegazioni fra qualche tempo. 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 

Domani seduta pubblica all’! pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 gennaio con- 
tiene: : 

A. Un R. decreto del 49 ottobre relativo 
ad un’opera di pubblica itilità da farsi nella 
pianura Bientinese in Toscana. 

2. Un R. decreto dell’8 gennaio con il 
quale l'Associazione in accomandita con emis- 
sione d’azioni al portatore, intitolata: Società 
di depurazione di olii minerali, costituita in 
Torino con pubblici atti rogati Ghilia, in data 
del 7 marzo e del & novembre, è autorizzata 
e ne sono approvati gli statuti: al primo di 
detti atti inserti introducendovi. alcune mo- 
dificazioni. $ 

3. Un R..decreto del 15 gennaio concer- 
nente uno scrivano di 2.a classe nel corpo 
d’intendenza militare. 


Questa. mattina, 26, S. M. il Re ha pre- 
sieduto il Consiglio dei ministri. i 


CRONACA DI TORINO 


Un avviso affisso oggi alla porta dell’Uni- 
versità invitava gli studenti a trovarsi questa 
sera, 26, sotto i portici Po, dinnanzi all’Uni- 
versità, stessa, a; 

Ciò indicava che questa sera volevasi fare 
tina nuova dimostrazione. Diffatti si ebbe, ma 


senza che succedesse alcun inconveniente, 
chè quelli, i quali presero parte ad.essa, per- 
corse alcune vie, si separarono tranquilla 
mente. 

È desiderabile che con questa abbiano fine 
le manifestazioni notturne, le quali, per quanto 
riescano temperate e pacifiche, danno sem> 
pre pretesto a far credere che la città non è 
quieta «* cominciano ad essere addotte come 
prova che i lavori del Parlamento, cotanto 
urgenti, non potrebbero venir terminati. 

Si legge nella Gazzetta degli Impiegati : 

Il ministro dell’interno ha recentemente e- 
messo un’ordinanza pel traslocamento dei suoi 
impiegati a Firenze: giusta la medesima, 
debbono colà trovarsi entro il dieci maggio 
prossimo venturo gl’impiegati delle divisioni 
prima, seconda, terza e quarta (divisioni del 
segretariato generale e di sicurezza pubblica). 

Entro il 15 ottobre 1865 le divisioni quinta, 
sesta e settima (amministrazione comunale e 
provinciale, opere pie, sanità pubblica). 

Per le due divisioni delle carceri sarà di- 
sposto in seguito. 

Coll’ordinanza stessa sono chieste le scritte 
di locazione ed alcune notizie circa lo stato 
di famiglia di ciascun impiegato. 

La Direzione generale delle strade ferrate ac- 
cordò al R. Comitato italiano il trasporto gra- 
tuito sulle f«rrovie esercitate dal governo degli 
oggetti destinati all'Esposizione internazionale di 
Dublino. T:le esenzione di tassa ha però il li- 
mite dell'andata fino a Genova, non assumen- 
dosi eguale impegno, senza ulteriore avviso, 
pel ritorno, 

Onde godere di un tal privilegio è necessario 
che i mittenti giustifichino col mezzo della po- 
lizza di spedizione (emanata dal R. Comitato e 
cella firma del medesimo o di un sotto Comi- 
tato) che gli’ oggetti sieno destinati a quella 
mostra e che questa polizza li accompagni fino 
a Genova. 

L'esenzione si limita pure al trasporto sulle 
ferrovie, al carico e allo scarico dai vagoni, ma 
le spese di presa a domicilio e di trasporto dalla 
Stazione di Genova al luogo d'imbarco devono 
o essere srstenute dagli speditori o indenniz- 
zate per parte dei sotto comitati. 

Per gli oggetti provenienti dalla Lombardia il 
trasporto gratuito comincierà a Pavia, e per 
quelli dell'Emilia a Piacenza, ove le ferrovie 
sociali si rannodano a quelle del governo. 

Il orto per mare, andata e ritorno da 
Genova, Livorno o Napoli, non che l’assieura- 
zione marittima fino a Dublino si farà a spese 
del Comitato esecutivo, purchè i colli sieno ri- 
messi a questi porti entro febbraio. Pegli og- 
getti pei venduti durante l’Esposizione, il Comi- 
tato medesimo si farà rimborsare dagli espositori 
siffatte spese. ; 

Il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio per sua part» delegò al ricevimento delle 
casse, accettate dal R. Comitato, la Camera di 
commercio di Livorno ed i regi commissari 
presso le Società anonime nei porti di Genova, 
Napoli e Messina. 

Non si può passare sotto silenzio il lodevole 
esempi» del municipio di Torino, il quale, edcito 
di tale disposizione, promise di caricare le casse 
a domicilio e consegnarls sllo scalo di Porta 
Nuova. Si spera che tutts le città del regno fa- 
ranno altrettanto, comunicando la Joro delibe- 
razione sollecitamente al R. Comitato. 


Ta festa da ballo data l’altra sera al teatro 
Gerbino dalla società dei Bwontemponi riuscì 
animatissima e brillante. i 

Il teatro era addobbato con molto gusto, 
l'orchestra era numerosa e diretta dal maestro 
signor Bouglia, e furono in buon numero le 
graziose. maschere che presero parte alle 


«| danze, le quali durarono fino a giorno. 


Dzcessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 23 fino alle 4 del 
26 gennaio 1868. 

Poncet Giuseppe, d'anni 28, di Lione, nego- 
ziante; Fassiano Giuseppe, id. 614, di Caluso, 
contadino; Tortone Teobaldo, id. 75, di Carma- 
guola, mugnaio; Bertola Pacifico, id. 19, di S. 
Damiano d'Asti, studente; Musizzano Gio. Batti 
sta, id. 21, di Murazzano , impiegato governati- 
vo; Lazzera Paolo, id. 59, di Torino, contadino; 
Peuti Giuseppe, id. 70, di Torino, corriere di 
gabinetto in ritiro. 

Più, 8 minori d'anni 7. 


Riceviamo la seguente lettera, che ci fac- 
ciamo premura di pubblicare ; 

Firenze, 24 gennaio 41865. 
- Gentilissimo Sig. Direttore, 

Con mia ‘estrema meraviglia ho veduto 
nell’Opinione del 21 corrente il mio nome 
confuso fra quelli che assistevano ad una ce- 
rimonia funebre, eseguita nella chiesa di 
S. Felicita, in suffragio della principessa Maria 
di Lorena. î 

Un giornale importante ‘e stimato come il 
suo non doveva così di leggieri esser tratto 
in errore ed annunziare un fatto totalmente 
insussistente. Le ragioni di affetto o desiderio 
di rimpiangere un passato che è caduto per 
sempre, hanno spinto taluni a preparare una 
manifestazione politica e religiosa; io, come 
ufficiale nel R. Esercito e come ciltadinò, non 
poteva in guisa veruna intervenirvi. F 

Voglia adunque inserire nel prossime nu- 
mero questa semplice rettificazione, e rice- 
vere l’altestato della mia stima e rispetto. 

MRESI Dev.mo Serv.re 
ALFREDO SERRISTORI. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI. 


Natizio marittime, Nel Giornale della 


Marina del 25 si legge: %; > 


| Tancredi Pirocorvetta a ruote, messa a di- 
| sposizicne della Commissione succitata, ha 


ancorato in Napoli il 19 stante alle ore242 
pom. proveniente da Taranto. 

San Martino. Piro-corazzata, sede del con- 
tr’ammiraglio comandante la divisione navale, 
è partita da Genova per la Spezia, ed è an- 
corata alla Spezia il 18 corrente. Da esatte 
informazioni avute risulta, che nella traver- 
sata questo bastimento ha filato meglio che 
42 nodi allora. È 

Aquila. Piroscafo avviso della suddetta di- 
visione, partito di conserva col San Martino 
da Genova il 18 stante, è ancorato nel gior- 
no stesso alla Spezia. . 

Volturno. Piroscafo trasporto di 4.a classe 
ed elica, parti da Genova il 21 per Napoli, 
con la parte esuberante dell’equipaggio del 
Re d'Italia. o n 

Ferruccio. Piroscafo trasporto di3.a classe 
a ruote, è partito da Napoli diretto per Gaeta 
pel solito servizio dei bagni penali, il gior- 
no 18 corrente. 

Contrebbando sequestrato. La 
Lombardia del 26 scrive: 

Gli agenti doganali ieri scopersero alla sta- 
zione idella ferrovia di Secugnago (Lodi), 
un barile di tabacco di provenienza sviz- 
zera. 

Le guardie di P. S. arrestarono ieri in 


borgo degli Ortolani, un certo Conti Gaetano, | 


perchè, sorpreso con tabacco e zigari di con- 
trabbando, fece una viva opposizione alle guar- 
die stesse, che ne operarono il sequestro. 

Delitto. Scrivono da Treviglio il 23 alla 
Lombardia: 

Un atroce fatto oggi qui venne a scoprirsi. 
Certa Bencetti, nella cui casa era inquilino 
un Francesco di Antonio Prandina operaio, 
non vedendolo uscire della sua stanza, vi 
accedette e lo trovò cadavere, tutto intriso di 
sangue rappreso e deformato orrendamente 
nella testa, sicchè le cervella erano disperse 
al suolo. Chiamata gente ed accorsa, e con 
questa la forza pubblica, venne a costituirsi 
certo Gio. Batt. Costajoli di Cesarano, con- 
fessando freddamente aver egli verso l’ave- 
maria della mattina di sabbato (ventuno cor- 
rente) ucciso a colpi di mazza il Prandina per 
avversione di principi religiosi, in seguito ad 
una viva discussione avuta con lui nella sera 
prima a cagione del partito: evangelico che 
fa grandi progressi nella: vicina terra di Ca- 
ravaggio. 

Il Costajoli è già in carcere, e la giustizia 
procede. È È 

La leva în Sicilia. Un telegramma 
spedito da Girgenti il 21 all’Italia Militare 
del 26 reca quanto segue: 

Salvo esito finale delle operazioni di leva, 
sopra 1695 iscritti del circondario di Girgenti 
sonosi presentati 1541. E da avvertire che i 
mancanti non sono tutti renitenti, ma “impe- 
diti legittimamente o soggetti non conosciuti. 

Necrologia La Gazzetta del Popolo di 
Firenze del 25, ne reca la notizia della morte 
di Filippo Ugolini d’Urbania, letterato di va- 
glia ed autore di una Storia dei Duchi d'Ur- 
bino e di un Dizionario dei modi errati della 
lingua italiana. : 


VARIETÀ 
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Dizionario delle antichità greche e ro- 
mane, ecc., opera di Anthony Rich, tradotta 
dall’inglese sotto la direzione di R. Bonghi e 
G. Del Re, con supplemento di Giuseppe Fio- 
relli. — Torino, tip. Cavour, 186%® » 

La repubblica di Venezia e la Persia. — 
Torino, tip. di G. B. Paravia e comp., 1865. 

A coloro che negano la possibilità di pren- 
dere parte attiva alle lotte politiche e di col- 
tivare al tempo stesso gli studi filosofici e 
letterari, noi potremmo citare. molti esempi 
tratti così dalle antiche come dalle moderne 
nazioni, atti a dimostrare il contrario. Senza 
però risalire ai tempi di Cesare e di Cice- 
rone, senza nemmeno arrestarci ad epoche 
meno remote, ci basta l’accennare quanto i 
nostri giorni accade in Francia ed in Inghil- 
terra. In Francia abbiamo veduto i Thiers, 
i Guizot e cento altri alternare le cure dello 
Stato con lavori di storia e di filosofia. Che 
più? Vediamo ora lo stesso capo dell'impero 


consacrare alla Vita di Cesare le ore d’ozio. |. 


Riguardo all’Inghilterra basterà il ricordare 
come degli uomini politici, che.in questo mo- 
mento sono al potere o combattono per sa- 
lirvi, non pochi abbiano fama chiarissima nel 
campo delle buone lettere; ed.appena è ne- 
cessario. che scriviamo, in queste pagine i 
nomi di Gladstone, di D’Israeli e di quel lord 
Derby, il quale fra gli assalti che a breyi in- 
tervalli dà al vecchio Palmerston, si ritira 
nella propria tenda, e nella traduzione del 
divino poema di Omero cerca lena e vigore 
per le nuove battaglie parlamentari. 

Potremmo proseguire quest’enumerazione 
di nomi e cercarne di non meno illustri presso 
altre nazioni, in Ispagna, a cagione d’esem- 
pio, dove basterebbe rammentare quel Mar- 
tinéz de la Rosa, clie dal palco scenico passò 
al seggio ministeriale. Ma noi italiani non 
abbiamo da invidiare in questa parte agli 
stranieri. Appena è nécessario:che nominiamo 
Dante e il Machiavello, ed ora che il paese è 
rinato alla vita politica vediamo anche în ciò 
rivivere, sebbene in più umile sfera, le tra- 
dizioni italiane e non pochi uomini di eletto 
ingegno riposarsi dalle fatiche del Parlamento 
e della stampa politica negli studi prediletti 
della loro gioventù. 

Uno di questi nomini che da prima hanno 
levato grido di loro nelle scienze e nelle let- 
tere, e poi si trovarono involti nel turbinio 
della politica, è Ruggero Bonghi. Si può dis- 


sentire da luî, si può combatterlo, ma non si 
può negarne il versatile ingegno e la vasta 
erudizione. A noi, come a tutti coloro che 
amano i buoni studi, doleva che da qualche 
tempo egli avesse, per così dire, abbando- 
nato l’agone in cui aveva conseguiti i primi 
trionfi. Per quanto si voglia ritenere onore- 
vole ed utile al paese la missione del gior- 
nalista, è pur troppo vero ch’ essa distoglie 
da tutte quelle occupazioni che richiedono 
tranquillità di animo e serenità di mente. 
L’ardore delle polemiche quotidiane male si 
accoppia colle speculazioni filosofiche è colle 
indagini storiche. E a questo proposito ci 
conviene fare distinzione tra l nomo di 
Stato e il giornalista. A quest’ultimo sono più 
difficilmente concessi gli studi serii; senti- 
nella avanzata delle idee*e del partito che 
rappresenta, egli vigila tutti i giorni, a tutte 
le ore, pronto a dar il grido. d’all'armi se il 
nemico si avanza, e quando hanno tregua le 
grandi battaglie, egli ha ancora l’incarico di 
molestare il nemico stesso, di chiamarlo a 
continue scaramucce, di sorvegliarne ogni atto, 
ogni mossa. 

Il Bonghi si è arruolato da gran tempo in 
questa milizia, nelle cui file pochi soldati si 
contano audaci al par di lui. Fu adunque per 
noi una grata sorpresa il vedere recente- 
mente il suo nome posto in fronte ad una 
pubblicazione archeologica. È questa il Dizio- 
nario delle antichità greche e romane del Rich, 
opera a buon diritto stimata dai dotti, e della 
quale mancava una versione italiana. 

Venuto in luce la prima volta in Inghilterra, 
questo Dizionario ottenne l'onore di parecchie 
edizioni, e quindi. il Firmin Didot ne pub- 
blicò una traduzione francese fatta per cura 
del Cheruel. Della versione italiana che an- 
munziamo non si è ancora pubblicato che il 
primo fascicolo, ma da questo è lecito augu- 
rare benè di quelli che verranno poi. L’opera 
intera sarà corredata di 2000 incisioni rap- 
presentanti tutti gli oggetti d’arte e d’indu- 
stria in uso presso i greci e i romani, e con- 
terrà pure un supplemento di Giuseppe Fio- 
relli, il valente archeologo ct.e dirige gli scavi 
di Pompei. Giudicando da quanto finora ne 
conosciamo, la traduzione ci pare accurata e 
pregevoli sono le incisioni, opera del Bal- 
biani. 

Però alla vista di questo libro non abbiamo 
potuto scacciare un sentimento di tristezza. 
abfatti accanto al nome del Bonghi abbiamo 
.letto quello di Giuseppe Del Re, a cui unita- 
{mente al suo collega era affidata la direzione 
di questo importante lavoro. Giuseppe Del Re 
è morto non ha guari, e non ultimo dei danni 
recati dalla sua morte sarebbe questo, che essa 
cagionasse qualche ritardo nella pubblicazione 
del dizionario di cui parliamo. Noi ciò diciamo 
per manifestare non un timore nè un dubbio, 
ma piuttosto la speranza che il Bonghi raddop- 
pierà lo zelo e la fatica per supplire al per- 
duto compagno, e che un’opera lodevolmente 
iniziata, come quella di cui parliamo, non ri- 
marrà interrotta. 

Ed in questa fiducia ci conferma il vedere 
che il Bonghi accenna davvero a_ ripigliare 
gli antichi studi. È annunziata Ja pubblicazione 
delle Opere di Platone da lui commentate e vol- 
garizzate, opera di gran mole, della quale non 
venne alla luce finora che qualche frammento. 
È pure promessa la stampa della Metafisica 
d’ Aristotele dallo stesso Bonghi volgarizzata e 
commentata. Di questo lavoro avevamo già 
letta la prima metà pubblicata dalla stamperia 
reale di Torino nel 1854, e sarebbe oggi su- 
perfluo il ripetere il favorevole giudizio che 
allora ne venne recato (1). 

Di un altro lavoro non meno interessante 
e già condotto a compimento, vogliamo ora 
tener parola. Il volume 3° del Bollettino con- 
solare, pubblicato per cura del ministero de- 
gli affari esteri del regno d’Italia è intera- 
mente consacrato alle relazioni tra Ja repub- 
blica di Venezia e la Persia. 

Ricordano i lettori che nel 1862 il governo 
del Re d’Italia inviò in Persia una missione 
diplomatica. In quella occasione, il commen- 
datore Cristoforo Negri suggerì che si faces- 
sero ricerche negli archivi italiani onde illu- 
strare la storia nazionale, mediante la pubbli- 
cazione delle antiche relazioni diplomatiche 
delle repubbliche italiane colla Persia, intorno 
alle quali non erano state finora date alle 
stampe se non incompiute notizie. 

Si ordinarono indagini in diversi archivi 
del regno, ma finora, per quanto ci assicura 
il comm. Cristoforo Negri, senza grave frutto. 
Gli archivi però che dovevano contenere do- 


cumenti in maggior copia su questo argo- |* 


mento erano quelli. di Venezia, perchè, come 
osserva il prelodato. comm. Negri, già era 
noto che nessuno degli: Stati italiani aveva 
avuto così antichi e frequenti rapporti colla 
Persia, quanto la repubblica di Venezia, stante 
l’interesse massimo della stessa repubblica di 
coltivare l'amicizia di stato potente, . situato 
alle spalle di Turchia, ad entrambi nemica, e 
per l'eccellente ordinamento di Venezia nelle 
diplomatiche cose, delle quali essa fu a tutti 
| gli Stati maestra. "RE = 
Il commend: Negri si rivolse al suo amico 
cav. dott. Guglielmo Berchet, affinchè sospen- 
dendo altri suoi lavori, facesse le ricerche so- 
vradette negli archivi di Venezia. Il cav. Ber- 


(1) IL Dizionario delle. antichità «greche e ro- 
màne sarà stampato in due volumi di 400 pa- 
gine ciascuno. Tutta l'opera costerà lire 12. 

Le Opere di Platone saranno composte di do- 
dici ‘volumi di 25 fogli ciascuno. Ogni volume 
lire 5. J222f 

ln Metafisica d' Aristotele sità composta di tre 
volumi, anch'essi al prezzo di lire 8 ciascuno. 

Le associazioni si ricevono all'ufficio del gior- 
nale La Stampa, via dell'Ospedale, n° 10, presso 
Lorenzo Rocco. 3 
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chet aderì all'invito ed in breve trasmise al- 
l'amico i risultati. delle solerti sue indagini, 
accompagnando le copie degli originali docu- 
menti con una elaborata memoria, la quale è 
molto opportuna a seguirne la serie, ed a 
comprenderne il legame ed il valore. 

Egli è appunto questo lavoro del Berchet 
che con lodevole pensiero venne inserito nel 
Bollettino consolare. Forma un volume di 
circa 300 pagine e contiene ottantacinque pre- 
ziosi documenti veneti-persiani preceduti da 
una pregevolissima memoria del Berchet di- 
visa come segue: 

PARTE PRIMA : Delle relazioni "diplomatiche 
fra la repubblica di Venezia e la Persia; 

Parte seconpa : Delle relazioni commer- 
ciali; e questa in due sezioni 

Ao Del commercio dei veneziani colla 
Persia. 

2° Dei consolati, veneti negli scali del 
commercio persiano. 

APPENDICE: Dei viaggiatori veneziani nella 
Persia, e delle venete descrizioni edite ed 
inedite di quella regione. Aggiungono pregio 
all’opera alcuni bellissimi disegni, 

Chi legge questa memoria e i documenti 
che le tengono dietro, non può a meno di 
ammirare l’avvedutezza politica del governo 
veneto, forse quello che maggiormente estese 
l'influenza italiana all’estero. Ed ora che il 
nostro paese tende di nuovo ad allargare la 
cerchia delle sue relazioni politiche e com- 
merciali oltre i confini nei quali per tanti anni 
rimasero ristrette, la memoria del Berchet è 
più che un interessante lavoro. storico, è un 
utile insegnamento per la nostra generazione 
alla quale tornerà proficuo 1’ esempio degli 
antenati. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 25. — Dal Monitewr: 

Il Corpo legislativo è convocato pel 15 
febbraio. — 

Leggesi nella Patrie : 

La fregata spagnuola Numancia non si re- 
cherà nel mar Pacifico. Questo contr ordine 
si attribuisce alle notizie pacifiche giunte dal 
Perù. * 

Londra, 26. — Notizie di Costantinopoli 
in data del 18 recano che l'ambasciatore in- 
glese ha protestato contro la nuova legge 
sulla stampa. La comunicazione telegrafica 
colle Indie è stata completata. 

Parigi, 26. — Risultato delle elezioni al . 
Consiglio presbiteriale di Parigi. Lafon de 
Ladebat, Mallet, il generale Chabaud-Latour, 
Vernes, André, ortodossi, sono eletti. Guizot 
è in ballottaggio con Barbegat liberale. 

Credesi che gli ortodossi vinceranno con 
debole maggioranza. x 

Londra, 26. — La Banca ha ridotto lo 
sconto al 3 0/0. 

Vienna, 26. — Un decreto imperiale or- 
dina di preparare la convocazione della Dieta 
d’Ungheria e di farvi cessare lo stato ecce- 
zionale. 

La Nuova Stampa Libera dice che la con- 
vocazione della Dieta ‘ungherese avrà luogo 
probabilmente il 45 aprile: l'apertura della 
medesima si farà il 15 maggio successivo. 

Parigi, 26. — Bilancio della Banca. — 
Aumento numerario 4 milioni; tesoro 12; 
diminuzione biglietti 9 1/6; portafoglio 24 43; 
conti particolari 3; anticipazioni 4j2. 

Il Constitutionnel. smentisce  categorica- 
mente la notizia data da un giornale di Mar- 
siglia che il governo francese abbia l’inten= 
zione di spedire 500 spahis a Tunisi. 

La Patrie conferma che Ja- città di Pay- 
sandu si è resa il 17 dicembre all’ammira- 
glio brasiliano Tamandarè. £ 

Amsterdam, 26. — La Banca ha ridotto lo 
sconto al 4 4j2-0j0. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 26 gennaio 


gennaio 
25 26 
Fondi francesi 3 0/0 in liquid.| 67 — | 67 — 
Id, id. 44290. .|910|—-— 
Consolidati inglesi 90 — | 897,8 
italiano 5 0/0 incont.| 64 65.| 64.90 
Td. id... finecorrente | 65 — | 65 — 
Id id. fine febbraio | 65 35 | 65 40 
VALORI DIVERSI i 
Azioni del Credito mob. francese | 957 958 
Id. » » italiano | 480 na 
Id. » » spagnuolo | 583 585 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 305 307 
Id. » . Lomb-Venete | 510 542 
Id. »  Austriache 450 -| 452 
Id, ». Romane 272 275 
Obbligaz. >» » 215 215 


G. ROMBALDO Gerento 


BORSA DI TORINO 
26 gennaio 1865 È 


FonpI Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt G.pd B. Matt 
Consol. 5.00 — — 64 88 — 683 28 feb, 


Piccole rendite 
daL. 2002450 — — 6510 — — 
Azioni FerroviE 
Meridionali /— — — — 
i 7 
BORSA DI CO !MERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE.. 
25 gennaio. 
Consolidati 5 0/0 in contanti . . . , 6490 
Id. 3 00 incontanti. ..... . 48— 


— 160 id. 


AUPUfficio dell’Opinione sono 
da rimettere varii giornali {ran- 
casi; e tedeschi. 


AVVISO 


Telai ed altri utensili relativi alla 
essitora, 

"Tele a rimettersi per prezzo a con- 
venirsi. : 

Dirigersi alla Segreteria del R. Ospizio 
generale di Carità di Torino (via di Po, 
n. 33). 


PER DONNE INCINTE 
Consulti e pensione del D.r MACARI. 


Torino, via Borgonuovo, n. 4, piano 2°. 


i zi fornito 
Î Un antico negoziante jornite 


relazioni in Francia e in Italia, avendo 
già servito una buona e numerosa clien- 
tela, co oscendo a. fondo la distillazi 
la fabbricazione di liq i 
vermouth e dei vini, 
vare un associato 0d ascomanditario per 
impiantare una casa di commercio sia a 
Firenze, che in altra grande città d’Italia. 
Egli entrerebbe in una casa già esi- 
stente come interessato nel commercio, 
o comè impiegato distillatore lìquorista. 

Scrivere franco, posta restante, a To- 


per Vapplicasione esclusiva di un muovo emotore 


di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Fraricia, bronzi, So 
coli 


incombenze civili e commerciali, 7 3 ; 
Dirigersi con lettere franche al sig. Giunio Smon dell’IraLia eRANDE in Genova 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LAERCARERTE STIFESDIATI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


8 per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 Casse 


by, ; A Ù avea Toti 6 
Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argenta! 
Inetodo Christoffe Ruolzy ‘orologeria, oreficeria; ecc., ed anche per diverse altre 


N. B. Essendo già nomipati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Gittà 


qua DI OLONIA 


; A C ARINA | 
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Ì 

È 

| 
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| 
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i i ci i di più secondarie; € | 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi S È | 
si avverte che non si tratta maì con persone sprovvedute di mezzi, e che non sii 
offrono piena garanzia materiale e morale. 


Secorido l'importanza della Città 6 la' classe dell'Agenzia, l'anitito stipendio sarà 
di-5000, 2000, è 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse 


rino, alle iniziali M. M. K. 


D'aftittare ancheal presente 


N. 2 NEGOZI con retro Negozio, Ve- 
trine e Mobiglie d’ultimo gusto nella mi- 
glior posizione sul Corso. Vittorio Ema- 
nuele in vicinanza del Duomo. 

Per le trattative dirigersi allo Studio 
del Notaio Dottor ANTONIO KOSSI, vià 
S. Antonio, 20, Milano. 


(H I DI LB P TRES (Col sigillo dell’ inventore) Questi ve- 
VESCI ANT À 17) È \Ò soicanti agiscono in poche ore, si conser- 
vano indefinitament@ nelloroastucchio metallico; essi sono adoperati ne li spedali 
civili e militari di Francia d'ordine del Consiglio di sanità e raccomandati da 45 
anni dai più celebri medici di tutte le nazioni. La Carta d’albespeyres 


mantiene in seguito una suppurazione abbondante e regolare, senza odore nè do- 


Vi ci 
INE AGOUAVITE c LIOUO 
ULISSE ROY di Poitiers. 
ETERE ENANTICO che migliorà i vini, dà loro il così detto 1 
fa aumentare di prezzo e li te conservare indefinitamente. picture | 
boccetta sufficiente per 100 litri L. 3. 


La a*epsizza è una feljce e nuova 
scoperta scientifica,, perciò il nome e l'au- 
torità del suo inventore la raccomandang 


rca» 


CIOCGOLATO J0DICO 


a tutti i medici, Essa possiede la proprietà DA * region Li È È h ta. Esigere B aio 
del Dott. SIPINETZ di far digerire gli alimenti senza alcoma $ 1019- Un'istrazione scritta in cinque lingne accompagna ciascuna AL ZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica bia 
Specifico contro le serofole, la' clorosì, | fatica’ dello stomaco O degli intestini Me- f i nome di Albespeyres sopra ciascun fuglio ed assicurarsi della provenienza. si Dai CONCENTRA i per liquori francesi ed esteri. Assortimento na | 
la tisi 0 la sifilide. Questo cioccolato diante là sua influenza, le cattive dige- } contiafatlore venne ai ma Afino di carcere. clin li egua: | di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri b. 4. dell 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, | stioni, lenausee, le ventosit>, leerutazioni, Ì j al copabu puro superiori a tulte le altre; ess f < Vetgrm >, Por sr ) 5 
malattio della pelle, malattie segrete e | le infiammazioni dello stomaco e degli CAPSULE RAQUIN riscono senza altro rimedio e senza faticare lo stomaco uesti prodotti s0n0 fis cagi e Rn Rogi pus it rl EI tag 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- | intestini cessano come per incanto e le f del malato. Caduna boccetta è avviluppata colla relazione approvativa dell’Accade- + presso l’Agenzia D. Mormo, via dell’Ospedale, 9. — Spedizioni pro) n 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. B. | gastriti e le gastraigie le più ribelli, mi- f mia di Medicina dl Francia, che nÈ' spiega l’uso, in francese, inglese, tedesco, spa- | contro vaglia postale. 5 da 
ciogcoLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. | cranie, mali di capo provenienti da cat- { EDuolo e italiano. Si spacciano egualmente Capsule col cudede, ratania, mafico; < 1 
Agente commissionario per l'Italia D, | tive digestioni, spariscono o vengono ra- ferro, ecc. Onde evitare le dannose contraffazioni non si presti fede che alla firma 10 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis | Pidamente modificate. Lesignore saranno $ @quin. Tutti questi prodotti si spediscono dalla farmacia Albespeyres in Parigi 
© Bonzani in Torino e dai principali far- | CONtente di sapere cho mediante questo (Fauboùrg St-Dénis, 80) ai principali farmacisti e droghieri di ogni paese. sen 
macisti d’Italia. onere ro, nniia lena San Agente commissionario ‘pet l’Italia, D. Mierado, Torino, via Ospedale, 3. I 
i invalescenti 
POLVERE DIREOSSnuna Ni pacino unalimento Rpaore folla E a deli si 
i Fi- | loro salute e vitalità. — Prezzo: fr. 6. è Ù # 
repzé per profumare la biancheria, per | Agente commissionario per l’Italia D. PILLOLE DE UNGUENTO HOLLOW LE Gi) IRURIERAA Gal 
gli abiti, la toeletta 6 per frizioni nei | Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita anno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil bi 
agni. Prezzo L. 1 20 il pacco. Agenzia | in'Torino nelle farmacie Bonzani e De- 101° Presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare e di ri- d - al 
D. Monno, via doll'Ospedale, 5, Torine, panis, 6 nello principali d'Italia generare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria. i mali di fegato pigri Fengine cele 8 
» "e e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo sono imparezgiabili. — L’Unguento dica, ditpestiohe; pari in n 
pa PSA L È 7 È n le vecchie ferite, di piaghe, le ulceri, de quanto esse siano CIORENIO o viru- av & diva br 
È È : Sidi ‘enti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, ‘a par nè stessi, 0 xi [el 
Impiego di S000 lire per Viaggiatori rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento in piena i Vistoriziohe" di alien 19 aironi, pare 
Mia Mid NIRO î ld) confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo infallibile. Istruzioni rsuinzione, opara, del Doit. li. CORUSART, 
A RE a re RI, dall ei I lo previa tibi unt Feeias @"I- | chiari d în tutte Spinea seno Pi Luino del fadses sono alfissafe sopra Pari LISI Li 
- aim argani a norma della nuova-legge e per f ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifiei possono oltenersi a posi ona dilfici 
Rico © rm di Vario e @stere 6 nazionali. pressi moderati presso tutti i venditori di Adige sa DIREI, Pekino; Hong-Kong, È dine pra dba tap hi Parti E z Lon ORG Qi] E sa 
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